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 Il ragno e lo scorpione litigarono a lungo. Il ragno sosteneva di essere 
più bello dello scorpione e lo scorpione più bello del ragno. Ho una pancia 
bella rotonda, diceva il 
ragno, e so fare la tela 
ricamata a forme 
geometriche. E lo scorpione 
diceva io sono piccolo ma 
sembro molto grande. 
Anch'io sembro grande, 
diceva il ragno e ho tante 
gambe leste e sottili. Io ho 
due tenaglie e tu nemmeno 
una, diceva lo scorpione, 
poi faccio parte dello 
Zodiaco e vengo stampato 
su tutti i calendari. Io non 
ho le ali ma riesco a stare 
sospeso nell'aria come un 
uccello, diceva il ragno. Io 
ho la coda, diceva lo 
scorpione.  
 − Se sei bello come 
dici tu, perché quando ti 
vedono scappano tutti? − 
disse il ragno allo 
scorpione.  
 − Anche quando vedono un ragno scappano via tutti, − disse lo 
scorpione.  
 − Già, − disse il ragno, − vuoi vedere che siamo brutti tutti e due?  
 Lo scorpione rimase pensieroso per qualche momento e poi si mise a 
piangere pensando che forse il ragno aveva ragione.  
 
 
 
Fonte: Luigi Malerba, Storiette, illustrazioni di Adriano Zannino, Einaudi, Torino, 1977, p. 47. 


